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Martedì 24 novembre 2026 

LA CENA DEI CRETINI 

di Francis Veber 
traduzione Filippo Ottoni 
con Fabrizio Careddu, Lidia Castella, Marco Zanutto, Lorenzo Tolusso e Mauro D’Amico 
regia Massimo Chiesa 

produzione Dada Produzioni 

“La Cena dei cretini” di Francis Veber è considerata il capolavoro comico della 

drammaturgia francese contemporanea. La forza di questa commedia sta nella 

sorprendente ingenuità di François Pignon, uno dei personaggi più esilaranti del teatro 

contemporaneo: la sua comicità irresistibile detta il ritmo di uno spettacolo che fa ridere 

dall’inizio alla fine. Una comicità mai volgare né provocatoria, capace di fare centro con un 

tema apparentemente scontato senza scadere nella volgarità gratuita. 

Ogni mercoledì sera, un gruppo di amici dell’alta società parigina si ritrova per partecipare 

alla “cena dei cretini”: regola imprescindibile è che, a turno, qualcuno porti come invitato 

speciale un insuperabile “cretino”, per divertirsi prendendolo in giro per tutta la sera. 

L’inesorabile François Pignon, “cretino” di turno prescelto dall’editore di successo Pierre 

Brochant, riesce però a sovvertire le regole, rivoluzionando in poche ore la vita di Pierre in 

un crescendo di equivoci e gag che vanno di pari passo con l’alternarsi, sul palco, di 

personaggi che si ritrovano, loro malgrado, a vivere situazioni a dir poco paradossali. 

 

Venerdì 11 dicembre 2026 

LA MOGLIE FANTASMA 

di David Tristram 

con Mariagrazia Cucinotta, Pino Quartullo, Giorgio Verduci, Giorgio Centamore, Roberta 

Petrozzi e la partecipazione di Alessandra Faiella 

regia Marco Rampoldi 

produzione CMC/Nidodiragno, RARA Produzione 

Una commedia brillante che mescola Shakespeare, Pirandello, Agatha Christie e “Spirito 

Allegro” in un intreccio ricco di colpi di scena.  Dopo la festa a chiusura di una trionfale 



tournée la protagonista è stata trovata morta. Il caso è stato archiviato come suicidio: 

l’alcool, i barbiturici, il sempre più teso rapporto con il marito drammaturgo… Ma, 

esattamente un anno dopo la sua scomparsa, il fantasma della donna riappare all’ex 

marito e gli rivela di essere stata in realtà assassinata da un collega della compagnia e lo 

convince, dopo gli inevitabili ed esilaranti momenti di incredulo sgomento, a mettere in atto 

uno stratagemma modellato sulla recita dell’Amleto. Con l’aiuto del suo più caro amico 

convoca tutti gli attori che hanno partecipato alla festa per far loro leggere un copione che 

si riferisca agli avvenimenti della serata, in modo da stanare, attraverso le loro reazioni, il 

colpevole. E la “prova” inizia in bilico fra situazioni paradossali e divertenti in cui tutti gli 

attori mettono in luce le piccolezze e fragilità di chi fa questo mestiere in un crescendo di 

colpi di scena fino al parossistico finale.  

 

Mercoledì 13 gennaio 2027 

VIVA LA MAMMA 

scritto e diretto da Diego Ruiz 

con Iva Zanicchi, Milena Miconi, Samuel Peron e Diego Ruiz 
produzione Mente Comica 

Aspettiamo tutti il Natale per scartare i regali ma i fratelli Sofia e Sandro stavolta 

riceveranno una sorpresa a dir poco imbarazzante. Quest’anno il pranzo di Natale nella 

casa della mamma promette scintille: la tavola è imbandita, l’albero risplende e Michela, 

una donna moderna, briosa e con più energia di un panettone al caffè ha una nuova 

“presenza” nella sua vita: un uomo giovane, simpatico e aitante. Troppo perfetto per non 

essere una minaccia! Perché mai un uomo così fantastico perde tempo con una signora 

più grande di lui? E perché mamma non si accorge che sicuramente ci saranno degli scopi 

subdoli dietro quell’amicizia apparentemente disinteressata? Tra pietanze farcite di 

sospetti, brindisi interrotti e battibecchi pieni d’affetto, “Viva la mamma!” è una 

scoppiettante commedia che ci ricorda che i legami familiari, anche quando ci fanno 

irritare più del pungitopo, sono il regalo più prezioso che possiamo avere. 

L’autore Diego Ruiz affronta con divertimento i sentimenti e le ipocrisie presenti in ogni 

famiglia, scrivendo appositamente un copione per Iva Zanicchi ispirandosi alla sua 

personalità travolgente e alla sua naturale simpatia. 

 

Venerdì 19 febbraio 2027 

ALIENI IN LAGUNA 

di e con Andrea Pennacchi 
musiche di Giorgio Gobbo  
eseguite dal vivo da Giorgio Gobbo (chitarra e voce) e Annamaria Moro (violoncello)  
testi di Andrea Pennacchi, Marco Gnaccolini, Marco Segato e Raffaele Pizzatti Sertorelli  
produzione Galapagos Produzioni in coproduzione con Artesella 

“Alieni in Laguna” è una ballata eco-narrativa sul nostro rapporto con la biodiversità, uno 

spettacolo musicale epico e ironico che esplora il nostro complesso, squilibrato, a tratti 

schizofrenico ma imprescindibile legame con le altre specie animali e vegetali del pianeta, 



invitando il pubblico a riflettere sul concetto stesso di “alieno” e sulla necessità di ridefinire 

il nostro rapporto con la Natura. 

Dall’inaspettato ritorno della fauna nelle città durante il lockdown, partendo da un piccolo 

giardino condominiale visto come un Eden sporco e contemporaneo, ci si addentra 

nell’Era della Plasmabilità e dell’Amnesia Ecologica, dove cinghiali, orsi, lupi, granchi blu, 

lucciole, come spiriti degli antenati che vagano tra i condomini e stirpi di esseri umani da 

osteria, si confondono in una selva di storie, per riflettere sulle nostre origini e sugli impatti 

ecologici del nostro vivere. 

Una narrazione teatrale che fonde realtà e fantasia, storia e biografia, scienza e folklore 

veneto: “mia nonna, che era un po’ strega, diceva che se gli animali ti entrano nei sogni, 

vogliono sempre dire qualche cosa”. 

Andrea Pennacchi è attore, drammaturgo e regista teatrale. È noto al grande pubblico per 

la partecipazione ad alcune fiction televisive di successo e per essere ospite fisso della 

trasmissione "Propaganda Live" su La7. 

 

Mercoledì 10 e giovedì 11 marzo 2027 

WIN FOR LIFE 

Un musical di e con gli Oblivion 

con Graziana Borciani, Davide Calabrese, Francesca Folloni, Lorenzo Scuda e Fabio Vagnarelli  
regia di Giorgio Gallione 
produzione Agidi  

Suona il campanello. Apri la porta. Davanti a te c’è uno sconosciuto con una proposta 

tanto semplice quanto sconvolgente: ottomila euro al giorno, per sempre. In cambio una 

sola condizione. Accetti? 

Da questa domanda prende vita la nuova avventura musicale degli Oblivion. Protagonista 

è Mila, una collaboratrice domestica originaria dell’Est Europa che, da un giorno all’altro, si 

ritrova destinataria di una fortuna inaspettata. C’è però una regola imprescindibile: non 

potrà rivelare a nessuno l’esistenza di quel denaro. Se lo farà dovrà restituire tutto. 

Con il passare dei giorni il segreto diventa sempre più difficile da custodire. Attorno a Mila 

si intrecciano equivoci, sospetti e situazioni sempre più improbabili, in una corsa contro il 

tempo che coinvolge una galleria di personaggi irresistibili.  

Gli Oblivion portano in scena un musical completamente originale, una commedia 

musicale costruita su colpi di scena, equivoci e una travolgente successione di canzoni 

che accompagnano il pubblico in una serata di puro divertimento. Una storia surreale e 

brillante che gioca con una domanda universale: cosa saresti disposto a fare se la fortuna 

bussasse davvero alla tua porta? 

 

Sabato 17 aprile 2027 

FULMINATA 

uno spettacolo di e con Annagaia Marchioro 
scritto da Annagaia Marchioro con Teresa Mannino e Giovanna Donini  
regia Teresa Mannino 
scenografia Maria Spazzi 



costumi Lucia Gallone 
produzione Stregonia, Brugole&Co 

Annagaia Marchioro porta sul palco una storia intima e scanzonata per raccontare la vita 

complicata di una donna entusiasta e piena di desideri. Mentre corre per inseguire i propri 

sogni le si chiudono solo porte in faccia. E, se è vero che quando si chiude una porta si 

apre un portone, è anche vero che il portone in faccia fa anche più male. Le piace sognare 

ad occhi aperti. Spera sempre in un domani migliore, tanto da convincersi a fare un mutuo, 

una dieta, una figlia da single, e aprire una società, tutto nello stesso giorno. 

Probabilmente era meglio nascere pessimisti. Diventare genitori oggi è una cosa da pazzi 

o da eroi? Essere un’influencer è un vantaggio o una prigione? Veneti si nasce o si 

diventa? 

“Fulminata” è un racconto che attraversa amore, smarrimento, cadute e improvvise 

illuminazioni. Uno spettacolo che celebra la forza del continuare a sperare anche quando i 

sogni sembrano sfuggire, perché credere che tutto sia possibile è potente quanto vivere. 

Una preghiera comica per restare vivi. 


